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Sui funzionali trascendenti interi dello spazio LIT* (*) 

Nota di DOMINGOS P I S A N E L L I (a S. Paolo - Brasile) (**) 

Sutito. - Si caratterissano i funzionali trascendenti interi degïi spa&i 
LN* e [F], 

Nel la nostra tesi di l ibera-docenza [1] abbiamo caratterizzato 
gli operatori an al it ici (secondo F A N T A P P I È ) in un intorno dello 
zéro dello spazLo LN*, r iunione di spazi di B A N A C H (Xm)m>i, in-
trodotto da J. SEBASTIAO e S I L V A ([2], p. 388; [3]). ~~ 

Yogl iamo ora caratterizzare i funzionali trascendenti interi 
di LN*, cioè gl i operatori analitici in tutto lo spazio LN* e con 
valori nel piano complesso C. Corne esempio consideriamo i fun
zionali trascendenti interi définiti nello spazio [F] di F A N T A P P J È . 

Osserviamo che se f(h) è analitico in un intorno aperto e stel-
lato V(0) di zéro di LN*, con valori in C, si ha lo sviluppo di 
TAYLOR, val ido per ogni feÇ V(0): 

(1) «*) = / ( 0 ) + 2 - ,8 - / (0 ,¾) 

dove lnf(o. h) •= àHf(o, h,..., h) {n>l) è un funzionale polinomiale 
omogeneo di grado n, continuo in LN* e 

8Y(o. hl,..., hn) = j a £^^ g £ w f[tlhl + ... + .n K) ( £l = ... = .„ = 0 

è un funzionale n- l ineare continuo di (LN)n ([1], p. 14, p. 29). 
Sia S i l campo di convergenza del secondo membro di (1). 

Converremo di chiamare aucora f(h) il funzionale analitico definito 
in © ([1], p. 32). 

S ia || h | | m la norma in Xin ( m > 1 ) . 
Si ha allora il seguente 

TEOEEMA. - Una condizione necessaria e sufficiente affinchè il 
funzionale analitico f(h) sia trascendente intero è che esista una 

(*) Per le notazioni e definizioni rinviamo il lettore a [1]. 
(**) Perveuuta alla Segreteria dell'U.M.T. il 7 ottobre 1963. 
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successione di numeri reali positivi anm(n^0, m ; > l ) per cui: 

I s Y t O , h) <anJ\\h\\m)n n^O, m^l 
ni 

(2) 
M 

lim \anm = 0 m ^ l . 

Infatti la disuguaglianza fondamentale ([1], p. 29) darà: 

(3) | 8-fiO, *! , . . . , h„) \*£n«Mrm * „ . . . , fcH € JB.m; n>0; m>l 

dove Brm è la sfera chiusa di centro zéro e raggio r > 0 di Xm 

e Mtm è una maggiorazione di | f{h) | in £,n i (1). Da questa si avrà: 

| SY«>, h) 1 <S n«M,m(^J^y h s B P M 

dove JBWi è la sfera chiusa di centro zéro e raggio uno di Xw 

Si avrà allora: 

« 1 
lim y/a„m < e -

Facendo r —oo si avrà lim Va„ fB=0 (m^ l ) , dunque 18"f(0, fe)]<aMm 

quando hiBm e m ^ > l e con ciô la (2) è dimostrata. 
Viceversa se la (2) è verificata, è immediato che la série (1) 

converge per ogni h s LN* e perciô il funzionale analitico f(h) è 
trascendente intero. 

ESEMPIO. - Sia [F] lo spazio di FANTAPPIÈ riunione degli spazi 
di BANACH [F,n] (m>l ) e f(h) un funzionale analitico in un intorno 
dello zéro di \F] [[i], p. 37). 

(M L'esistenza di questa maggiorazione segue dalla continuità di f e 
dalla compattezza di Brm in LN* ([2]. p. 400). 
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I funzionali derivati onf(0, h{,..., hn) hanno la forma 

8^(0 , /^ , , . . . , ^ ) = 7 ^ ^ 1 wil(a1,...,ail)h1(a1)...fcll(ail)dal ... dx„ 

K hmz[Fm] 

' (2ni)n 

dove 

^ ^) = 8"K0>dn--^i) (4) M, 

è olomorfa in (CJB)n. nulla nei punti all'oo e T è la frontiera di 
FIH oonvenientemente orientata (m > 1). 

Sia ctjt CFm (i^j^n) e'tsFm+i. Si avrà 

(5) ^ T , • [ ' - * . ! • 

Sia pw la distanza fra CFm e Fm+ ,. Da (5) si avrà 

pmr 
« — ^ ^ r i n + l -

Da (3) e da (4) 

i M 
- , | «.(a, , . . . , a.) i < n« - ^ 1 a,, ..., «„ <= CFln . 

Ragionando corne priai a Terra: 

(6) - , I «.(a, , ...,«„) !<&,.,„ « , a „ e â F m I 

« 
con lim V 6 « I H = 0 per ogni m>l. 

Yiceversa le condizioni (6) sono sufficienti per assicurare che 
lo sviluppo: 

f(h) - f(0) -H S 1 - i - /"*..(*,,..., ^ K J d * , . . . dxM 

n > l n ! (2™) J 
— r» 

defiuisce un funzionale trascendente intero di [F], (T definita corne 
precedentemente). 

Si ha da (6) 

I S"A0, h) i < ; ^ 6IIW(TW)" = «.„, <= '! fc II m < 1, m > i 
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dove Y,rt è la lunghezza di T(r = f ron t i e ra di Fm). D u n q u e la con-
n 

dizione (2) è au toma t i camen te soddisfatta pe rché l im \/b„in=0 p e r 
ogni m> 1. 

O S S E R V A Z I O N E . - L 'es tens ione del t eo rema d imost ra to e del l ' esem-
pio considerato, al caso in cui lo spazio Y dei va lo r i è u n o spazio 
di B A N A C H , o più g e n e r a l m e n t e uno spazio loca lmente convesso 
completo e separa to , si puô fare sos t i tuendo a (2) e (6) 

p(^\*nm *))^*.-(P)IIM 

I **«(*! , »• <*„) I ̂  &„(H(P) a n a n - , a« £ C-̂ m 

con 

îïm\/^J^)=:0 
e 

per ogni m ^ > l e pe r o g n u n a délie s emino rme p che def in iscono 
la s t r u t t u r a di Y. 

Si po t rebbero cercare estensioni , del t ipo di que l l e che abb i amo 
dato in [1] (p. 33 e 40), pe r gl i opera tor i ana l i t i c i in u n i n t o r n o 
dello zéro degli spazi LN* e [F]. Ques ta è u n a v i a che lasc iamo 
aper ta . 
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